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.LE CENERI 
È ~sentenza vecchia qu11:nto è vecchio 

..Adàmo che noi ~obbiamo ritornar cenere. 

.Sent~riza che ViJOne pronunciata, da Ohi 

.ngQ si muta1 la quale ha in sè qunnto vi 
può essere, di più terribile, di più umi­
-liante per .noi, in. onta che un altro eterno 
-decreto pur: ci •assicuri che dalle atessa 
·DQS\re ceneri fisorgerà: il nostro corpo 
quale oggi l'a,bbiamo non solo,. ma' perfetto 
auzi, e,d incorrdttibije e . gforitso ed im7 
mortale, purèhè ·Jb , yogllanio. Punizione e 
preiÌ!io sono l' una e l'altra verit~, le quali 
par che. non. ci . tçcchino, a. vedere ·come 
.tropp?, spe~o si yive. . . 

La femminetta del volgo cho se le ri~ 
corda, che vi crede, che a norma di esse 
~ouduce sua vita, è derisa dagli spiriti 
forti che la pretendono a sapienti, ma ciò 
non fa eh~ iL V!)ro sapieate non s' unisca 
alla do!lnicciuola ~el volgo .e che seco lei 
non creda, non jsperi, .non preghi, .ben a 
ragione cornpassiouando ·il pretenzioso .dot­
torone ·ch.e, cohprogresso a suo modo, vor­
-rebbe gittato :lo scherno sui castighi e 
sulle promesse di Dio,· chiamandoli cose 
d'altri .tempi;· avanzo. supe~stizio~o .dlnna 
credei.IZII del mondo imbecille.tl! · 

Ma wme sba~lip.no le, çarte gl' infeljci 
messeri che si chiamano. figli del progres­
so! ~n à_yanzo di superstir.iosé credenze è 
la loro m tua potenv.a; uu' avam:o di cre­
den,ze del ll!Qndo imbeciHe. è quella vana 
gltria di· cui i poveretti mell!lil•> .tanto 
vanto, mentre 'sono 'lgnorantoni, e • retro-
gràdi sempre. . 
· Quasi venti secoli sono, parlavano ad 
un ,dipresso il loro, stesso ·lin~uaggi'o quei 
potenti reggitori del mondo, q11ei filosofi, 
quei dottori della legge, quei cosi pagani 
che si vedevano fra i piedi zotticl pesca­
tori;· vili seguaci di un Nazareno crocifisso, 
ripetere ad alta voce: • d.obbiamo morire, 
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Il Diantatoro ùolla Martinica 
Lavergne prese 11 dire: 
- Anna lo fece legare con nuova bar­

barie· e lo mandò a Oail'a suo genero. 
· E ·intanto proseguendo Lavergne e l' i· 

sraelita giunsero dove era la ca~a di Oaifa, 
t~d entrarono in una corte in mezzo della 
quale si innalzava una colonna sormontata 
da un gallo. 

-Guardate b!!ne quella colonna, Epbraim, 
e vi parlerò poi dei ricordi che essa ridesta. 
" · Layergne entrò in una cappelletta a ba· 
dare. un· p~>zzo <iella pietra del santo sepol­
~ro sollevata. dall' angelo ; pezzo che è 
pietosamente incassato nell'altare. 

Indi, fattosi nuovamente prellllo.Epbraim; 
Lavergne. prese· 11 dirgli : 
~ Noi·qui siamo nella casa di Oaifa, 

dòve il cSalvatore ebbe a subire il capzioso 
interrogatorio da lui mandato a noto colle 
sue umili risppste. Oaifa Q()nfuso e svergo­
gnato grida alla bestemmia ; ed abbandona 
il Salvatore alla briac~ · soldatesca che 'Io 
~:olma di insulti, 'dÙngiurie, di vituperi, di. 
brutalità. Oh l qual notie 1: eppure un dolore 
più . acuto di quelli che gli facevano provare 
i persecutori dovea aflliggel;'lo ... Voi sapete 
quantò , Gésù amasse gli amici suoi... egli 
:avea pianto sulla tomba di La~~aro ... l'ietro, 
uno dei suoi prediletti, colui del quale, 
volea fare la pietra angolare della sua 

ma risorgeremo dalle nostre ceneri gloriosi nelle .ve.r.ità; dettate da Dio;. è progresso · Li articolo di utl gio~naleiuss(},',,: 
ed immortali se Beguiteremo la dottrina n persegui t'are la Chiesa di Cristo; il far .. O.O])!TRO BISMAI.toK: l 

insegnata da Gesù Na:~areuo vero figliuolo rivivere' le' turbo ed ecc}tttrle p~rehè grl- ,, .--.-... -. -. ''·. 
di Dio, di cui noi siatno .i discopoli inca- daùo « non vogliiuno altro; re ch\J Césare'l•; L'articolo più vivape della stall]pa. ~ussa 
ricitti da ],ui stesso ad essere maestri al è progresso ·il rimettere a posto i Pila ti contro H discorso del principe. Bism!lrck, è 
mondo, ed insegnare Il tutti, cosi ai' priu- ehe colla loro arrJIIl~iQner colla 'loro viltà, . quello: del G,rMhdr~n.in,. organo deJ prin• 
cipl coma ai popoli,. le .et~rpe :v~dtà eh~ Sòndanrìa.~o>H.IJ··· '?iittith_r~ 'motall .. '~h. l. tap• · cipfl Mestchesky:,,.il quale ·•tioe: 
Egli ci ha riveiate. " Qllauti: sa'piilnti non p~es~nt~ ~eèìl: O'r1sto; .~ progt,\lSSO ruinòvare . 
ridevano allora alle parole degl~·, umil,i. l6J·s~ogtlaiion'i ·.dtillo'stess.'o c. pt'po 'd. i. Otlsto.; '" Jl discorso dél' ·principe Bismarck' n:. 

· ··'Ì~"' ·' d.,.,!:··· ., · · .. , ·· ·· , ... •· ,,, "· oordh.·;tln& deJ .. più·:fn.mosf 'disoorsil'di:·Na~ 
seguaci .delr Crocifisso! ... Ma' lo sc4er(lo dei !pog mn. o a, ,&ùa C~ie~llj ,è .J'f9!!:r~~s~ ,la 
dottoroni non fece mutare d1 flUI\· sillaba persecuziOne che muovono. ai vescoy1 snc- poleone III; L1 essétiì:a·di ··esso è;ht''stessa·. 
le verità che .i zottici pescatol'hpredica~ ~.~Wi. ''fe~ié re.ali ..... a·eg!I. àpq~tòl.n .. è. pf9: - «L'impero è. la pace. • Dopo'••avàr& 

• 'J a . '" . T ''' j •• coìllb!ittuto CODI' tutti,·· è'gli ·proé.lalllììi la vano. Ed il mondo ne rièeveva• lume; ·e gteaso 1 · ~ett~re. miqti.e . sentenze .co'mro 
ai. cònvertivano. alle parole dei discepoli i; ~r. istiani'cli~ .. ~on, s_j', *ergi,g,oàno" di 'èom, pace). IÌppoggiiìttt•·a 'dciii milioni di• so.ldati 

· 1 , e' a dt1e milioni: dFrisèrva. ·,Per 1la• .gf~9!ìll del· Nnzareno. migliaia e ·migliaia di' :per• pari re veri figi ~. Sl)gh!lci .del Yicarion4i . L-
. • d' · · · hè 1 · Q · t raglolle per· la qu!!'le :il éauoelli~e ~ n~n 

sonè d' ogm età, · ogm rango, Slòè · a ,.!18 .0: .• · . '" '· • · cred~ ai giorrÌII!ij'lÌOi non crediamo:\inloluiJ 
~oter\za 'dei principi e dei. sacerdoti ) cliti .. :E, ,o,he .progçe~~() .!},,!\vanti ,pure d~. qll\l- Egli; Oòoeentr/1:• riel ~110' disèotso. fàttf ·e .. " 
avèvilno volutO morto li Messia ne' petdevìi sto. pas$o. e .. ancorà si ,p1'!>"redisca, anzi . . 

• • •• • • .. • 1 • " supposiziòni .di ognigénere,• finauco il Mri~ in prestigio,· in a\Jtòrità:, in. tutto. ]jcço fino a ritornare .ai .tempi: della'' perseen-
gresso di 1 Berlfrio,, per riìosttarel::che · hi 

imperatori, re,. ministri :e dottori ~tu- zione cruenta, si faccia• rivivere qu'el ·paga- Germania ha.diritfu ·alla ;gratitud·irie· (Jt\Ha 
~iare ·il. modo di. di~trùggere .fin ~al suo nesimo, quella :•schiavitù che la Ohiesa Rùssia. · · , ; ; . i :: 

1 
• 

nascere la nuoTa E;etta, com& la obiaQla•. seppe . ~~~cere. .Mà. arriVati anche ' a' ita\ ; "'·Qnestò ci' mm'meìtta• lttci storia di:'uli 
vano, dei seguaci dei,Na?.areno. croèifisso, punto 'eòl · inoderno · progresso; crèdereste . 
Ma non avessero mai . fatti questi studi. voi, rigeiidrll:tori ali~ . modti; di'' pot~r cani maeStro che. por'ò' via un:appetitòso potn~ 
Ogni loro lavoro riuscì al punto opposto a tr1re l'in ilo del trionfo'?.:.· Eh'!' vi sbagliate: ad·· un ragazlio 'per . mostrargli come·· lo si 
cui tende'!% . Nella R•)Irtil. che 'voi d-ite vostra e dei' ce- mangiavà e quando l'ebbe ;finito. disse ali() 

. . . . . . ' . . sèoltiro ohe eglf doveva e!JS!Jre grato pér la 
. Fra i più strazianti supplizi uccisero ad eari,'sta da seèoU nn m()humento che do- lezione impartita'glti'·Ma• il ·.ragaz~o· noh si 
uno ad uno ed i discepoli del Nazareno, e ~èa ricordark Ì,à. pcÌ~enzà di'cui b~ , perse~ laseiò' cogliere• ùna; seeotida volta. . . 
qnan. ti loro. seguaci poterono e. ogliere. Ma gnitato la .ietta dei seguae.( de! .• ùro,c,ifisso · " U , t'-' 'b · .1 è •t t 'Il . . , . rl . ·n. avvenmen, ·'sum e. <Capi a o.a a 
ògni' stilla di :quèlsangne dei primi mitr· , si gl,oria~!\Jìl~i ayerll\ :~:in.ta. Là quel mo- RussiiÌj mentre'· ·n pretesò 'benefattore si 
tiri della religione di 'Crjsto, era Il\ '1'.\ta num~uto,.p.rova invece lo scorno .toccato ai raHegra délle nuove lllieanze. ·r pioooli 
di. nuovi credt~nti. I seguaci degli apostoli persec!ltori; e.• la poteQza della .Ohiesa. di servigi . cresi l •dalla Russia riguardo allo 
èrescevano ognora più s,o,tto la mannaià di Ori sto che sopra di esso vi , piantò la . sua Sehlewig, a Konihgratz ·ecc., sono·, quasi 
chi chiama'(a superstizione· la. dottrina del eroce •. Pagina sublime e terribile .qh' è dimenticati. Qmlli''servigi 'per esempio' it 
Nazareno, fiù che si stiméà.rorio i èarnèfirii, 'quel monumento II E proprio dirimpetto ad principe Bismarck ci ba reso al: congreSso 
non .pereM .mancassero loro le vittime esso si alza il tempio .che raccoglie con d" B l' d lt · d · t.. . ., 

l · d i 1. er. mo o . a r~ve ' a .po9 rs1 con.ron~ 
pronte a confessare col loro sangue la fedè sommo onore. e cenen egl stessi oppressi, tare colla. diohianizlone del nostro amba.o 
che professavano, ma perchè tanto era mentre: quelle dei persecutori sonò scom- scintore ·a Vieuna nel 1870 che cioè, s& 
cresciuto il numero dei Seguaci del Naza. parse da W.nto te":lpo! l l'fAustria avesse. aiutato la· Francia, la 
reno da non èssercj. più forza materiale Avanti pure,. nuo.vi Erodi, nuovi Pilati, Russia avrebbe m'osso le truppe .verso 1~ 
che valesse' a distruggerli. ·· 1 nuovi Giuda} nuovi Jl(eroni, avanti .colli\ frontiera austriaca~ A-ttraverso a questa 

E' dnnqùe un bel progresso davvero / persecuzione vo~tra. Schernite,.perseguitate, lacune· il· discorso· dell'Orlando ·del daci­
quello dei politici sapieutoui e dottoroni 1 abbat.tete; ma ne~ cantare. vittoria ricpr- mononh secolo perde in imparzialità tutt() 
dei nostri giorni! Un progresso da gamberi datevi delle ceneri. quanto guadagna colla arroganza a con,. 
se si deve dire, e che li riconduce a tanti W. mancanza· di riguardi. Egli avrebbe dovuto 
e tanti secoli indietro; ma che importa 1 confessare che la Germania aveva èollà 
Per essi è progresso mettere lo sch~rno Russia,, per l' unità e per la poten1.a, mag.: 

Chiesa, lo rinnegava !... Pietro e Giovanni 
aveano seguito il maestro nella casa di 
Oaifa... mentre che il Salvatore subiva 
l' intèrrogatorio, Pietro si scaldava al fuoco 
e fu riconosciuto da una fantesca per uno 
dei seguaci del Galileo ; del resto la sua 
loquela ìi facea manifeijto. 

Un parente di Maleo il denunziò per 
col.ui che a v eva tagliato l' orecchia al fa. 
miglio di Oaifa. Ma Pietro alle domande 
della fantesca, di un curioso, di un famiglio, 
rispose. tre volte : « l• non conosco quel­
l' uomo. » Fu allora che· il gallo cantò; e 
Pietro, ricordatosi delle parole del Salvatore, 
usci dalla casa di Oaifa e andò a piangere 
il suo fallo in una grotta· del monte Sion. 

I due giovani uscirono di là e giunsero 
ben tosto in faccia al palazzo di Pilato. 

Era congiunto una volta colla torre· 
Antonia ed occupava un grande spazio 
• Ponzio Pilato, creatura di Seiano, avea 
ottenuto da Tiberio · · il governo presidia! e 
della Giudea. 

Piuttosto che crudeli!) era pusillanime, 
ambizioso, ed llvea sempre p11Urll che gli 
veJ!.isse meno il favore dell'imperiale mostro 
di Oaprea. 

I pach~ di Gerusalemme dimorarono per 
lungo tempo•nel luogo dove sorgeva• il pa· 

· lazzo di Pilato. 
Più tardi fU:· •diviso tra i. Francescani, 

proprietari della Cappella della F7agella- · 
.eione, e le dame di Sion, le cui recenti 
costrullionl hanno messo in evidenza una 

1 porta· monnmentale a triplice a~cata. 
· - Ora, disse Lilj'jll'gne, riprendiamo il· 

seguito dei fatti che Bi p118sarono nella 
notte dal giovedl al venerdl. Il Salvatore 
schiaffeggiato, maltrattato, rinne{llato passò 
lunghe ore in una prigione. Sul far del 
giorno, i soldati, i carne~ci, pensano cbe è 
giunta l' ora di trasci1uir11 Gesù di N aza~ 
reth innanzi al rappresentante del potere 
imperiale .. Quantunque sorpreso di vedersi 
co~durre innanti un prigioniero ad un'ora 
tanto mattutina, Pilato compane nell' atrio 
circondato dai suoi legionarii e dagli uf· 
ficiali della sua casa. 

Gesù è trascinatolinnanzi al governatore, 
il quale lo interroga con curiosità. Pilato 
avea caro di conoscere colui di oui si assi· 
curan che rent!eva la Yista ai ciechi e la 
vita ai morti. Pilato si sentiva inclinato 
alla benevolenza innanzi a quel Rabbi el 
dolce, sl mansueto, il cui nome era ripetuto 
dài poverL con trasporto d'amore e di rico­
noscenza. Inoltre Claudia Procola aveva 
più volte parlato col marito con molti elogi 
di quel Giusto che passava per le vie :bene-: 
ficando. Gesù non risponde alle accuse 
r,ontro di lui formulate. dalla turba ammu­
tinata; solamente avendogli il· governatore 
domandato : « Sei tu il re dei · Giudei W.,. 
rispose : « Tu ·l' hai detto. • Dopo di che 
si rinchiuse nel pifl ·assoluto silenzio. Frat­
tanto la turba sanguinat'ia si raggruppava 
attorno al; palazzo e chiedeva ad alte grìda 
la morte dell' Innocente .. Pilato dopo aver 
interrogato. ìninutamente il prigioniero che· 
glhera stato trascinato· 'innanzi,. non potè· 
11 meno di dire, rivolto ai maggiorenti ed· 
~la moltitudine : , · 

=-· 
• lo non trovo in quest'uomo colpa al-

cuna. • . 
Allora i· nemici di Gesù, comprendendo., 

che la naturale rettitudine a Pilato impe­
direbbe di condannarlo, conoscendo il go-, 
vernatore pusillanime innanzi· alla maest~ 
imperiale, e sempre tormentato ~all' idea di 
perdere l'alta caricà 'che occupava, cambia­
rono il sistema di accusa j e non ÌlCCUSIIrOno 
Gesù di bestemmiatore, come avevano fatto. 
innanzi a Oai'fa e ad .Anna, ma lo accusa· 
rono come agitatore del popolo, un nemic(} 
di Cesare, che sollev11va contro il potere di 
Roma tutta la Galil.ea. · ' · 
~ E' eili Galileo t do!DIIUdò Pilato. 
El rispostogli che si, Pilato soggiunse, in 

atto di chi si leva un gran peso da sull(} 
stomaco: 

- Fatelo dunque• giudicare da •Erode, 
Il Tetrarca era arrivato appunto· in 41uei< 

, giorni 11 Gerusalemme per le feste di Pà­
squli; egli aveva Iàsciato n· palatzo· fortifi· 
cato di Marechonta, · nella ·prill'ione del· 
quale avea· celato il sangue ·del Battista, 

·Erode, tremando • sempré anch' 'egli· pet'' 
la sua dignità regia, che un tapriccio di· 
Tiberio gli ·poteva 'togliere da un ·momento, 
all'·altro, si spaventava. ogni volta,' che sen• 
ti 'l'a pronunòlare • iJ !ÌOme •di colui che j 
giudei avevano gi~ voluto 'incormiare e che 
era.' entrato 'da trionfatOre· l'n Gerilslilemme,' 
pàssando per la Porta~Dorata. 

, ; (o~tinua). 

FARMACIA PETRACCO; vedi 'aV'V!St in' IV pagiU: 



glb'ii:liebiti :t\ i )gtatittldine che con chiun­
q,ue altro; ·in \fece preferl di ri1ettere fuori, 
~~n:;,l~~·gf 'dal!b'lspi\lgarlo, l'a.ssfì:ima.: ·~ ltt~~ 

' marck è la pace.'. . .· 
·-"-'-"-=--·"':·,=.·· ~· ' •• ~ ' .) ...• 

AL VA'E·ICAr'iio •· 

~ ,« lJnJtll., (\1,\ÌtoUc.a.,. al S. Padre. 
'"feti •'l'o;ttro;::~era.. jl Sl\Qto Padre degna-

\'li.SÌ ricevere 'ìn 'particohlre udienza. il p!ldre 
Ratfuele BaHerini d. C. d. G~, pr{lga~q 
spemalmeute dal sig •. commendatore Stet~o, 
Margotti e .. dalll). direzi9,ne , de,l, . :~orna.le 

· l' Uitlt1FbaUoUdN<tdi• 'Forltìo;llli··voler·· pre· 
sentare In liWò': nomu• a. iìdà: usantit!t, colla 
rier.a offerta dall'obolo, ràccolto dal beue­
•tile'ritissltt10;'15i'ò'~nMe pa1' rgitÙlil&o 'dar 'sabto 
Padre, di i.ìlltri 'doni•. Ehii 'Uil ·a.tl!.lttiioaò' in· 
cllt1ZzO:,"Uil'elié' il• prezioso,\ COflliUO; ar,tistia<l, . 
ideato e ordit:lllto,'·qù~lef Oltiìlg'g'io' per q ne~ 
J{t!l ~11l»le~1 pdlnl!i.'< ~~~~~ sua •'Jmorttl', dal 
fl.Q'Jlll)ia.nw,, teQJPg!l-,·D·dlil\eomo;. MargQ~t~, e 
~!lol:•f~atello ~tef11no . ·fatto. eseguire· a per~ 
fQziP..\le(v1'f•f.l ,.,. ~: fl t~ ,1: ~~; ~1 » •.... 

1·• Su~~,$a&titàil1'i compiace~a .di :gradire 
~tl·.lll!llll;!fl'ar.~,;t$~ai ~l,rco.ncettl!.:·sl,,lbelll),~· 
apreaso-,JJe\J~r~p~r~:,fi.u\tiSf{ÌIU!Ii•dl1hcofaM,t. e, 
Jljpete&dl1!~role di granfie ,elogio, penol'\,~1 
~.~int~li C.ll<lll<!lll\n~ de~ gJor~~l:ieml•~. Q"tto.lico 

''J4' lt!IJ~, ,,;~:()ll.;iipatu~oa i bontà> c~·benedif.l'e'{llo 
.l~cegregio 11çomm!lnd!l.tQre,nsuo 1, fl1&ttlllo, 1 qqn 
:tntt.tld·•lawf.!na,,,fllmiglia, :,il; 1 tli~ett~re' e,. gli 
~ti.\to~id!ielii.Unit.!ll!a~ttuMctJ, ~:Bi 1JUalt·,in• 
CJaricava il p. Ballerioi di trasmetteredn~ 
~gbje~è!nllllP~llss\Qn~ ·ud.i; .b.enèvo)enzal,ie' di 
inpt}rag~iamel)to; ,.come, pllteq lo: inca.nìcava 
·.u .far\'Jlofto OOill;;~uanta ·olfusl,onelldi ,ooore, 
b~edioofiSe,tlll, fl pietà.. 'daiHijdqlh italil\ni,l.~ 
C{Uilli1 1pe~y me:~zo. ;deHah VIII!ONSBl . .f!nità 
;mtA~iea1 , ;~v.evano ,)iepjl~to! i ak suoi·;!}lie.di 
una slrile~~tnte J)Jf6~ta··di:Qbol<X·di:.s.·;pìétr{}J 

· f:trLa.tsotnma<. pmsenta.tltt•dalir; P• JlliiJilèrini, 
in.lilome.l:deH' Ullità1•1ca~toUcn;•.;. è di:dité 
ita~mqe 178,9S1M@~ · frntt•11 ·delhi, speeiltle 
sdscri7liònenatmrtu;,,..druU ·glliraalé~··medasimo 
nelr~rSGudel,.tempotpl'!l!là.ratorio alle •feste 
pel·.giu,blleo-t~lllaiDbo~Pa!lreç . .:,:· ri'~~<.• , 

1l~;l)rcofooér• P!li~·~ ehll hsatà •. ,espbsto i ;11eH~ 
mostti\I•'Vil<~ Mn tfunrn~;di .. urnili;~t~uttò· 
did@baM1 t eon fascio1•, dì'. ·pilliièilteu r mosaieo 
itl ,!l.vorio,•i·maìltleperllli; e" legil'o rdiwrosft'i 
. ador)lO• coli•! beHissimi' "fregi· >•il'' figure'' aUe.; 
g(Jrichev -N,oW! intérno- del coperchio. legt 
gesiuiu l;et~era·:.d\oro: i. i/ ·, .• ,, .,., .·si t• ' 

, ifìt:I!Z Pont~fice•:[ie'oiié,fXll:l•.:;..iiel :Suo 1GiuJ 
ii#~~ Sacer.doflllei -dJ (!!t• volotttà ... del com• 
:»illr~/0··1 -:-•. Mo?ogqn Giaoo,m() ;•JJtt~rgoJti ·- i1 
f~?:Wfo. qo,~~e!!darore. • ~.te( ano - riverentF 
~?ff~rw'f,-,- !88lh,,.,.,,, . , . 
~----~--~--~·--------~--' · GoV:è~no en1'afiamen1o· 

~·~'l 

./, :. .. in.· '·Al· punture >di spillf,w,, ,; 
Al ministero delle finanze el sospelìet'àfigli 

etiìfl~·pèr''titta'lm~òi!tli a'la~ga'ballei. Si l'lti'ène 
cbll'IJTauml:nHordelr•~a'iial••tti •tlèl'è'àli •e•'la'IIO• 
lfll&nsÌòrt!Ì de'JI!aboli2iOilli''dei ilJdecib'll, u·bastii.l 
rallllll"a. sbppeJ!itìi· •ai bii!Ognll del! bilanòio: '' 
:i.· • P ex' i'mphl're fa àce. . . . li 
~·;~\" ~~~;~~~~ ;?h.e· i(~(nÌ•~e~ d~.lillo ~~~ 'r~ ~"WW ~9i'chè, al :Più, '(ll\~~tp ,~iepp ,P,OWP\?tatl 
t:~~r~~aÌll~'\tP! !;e~?jpag~~~~f\Dt~. e !M:tu,mì· 
ll\11/t,~ ~il ,f\)l~f~~ ,JI~l; ~\>4!91, p~rn1 .,~.\Wl!~t,, 
ip., f,~glO!)fl ,d,e.\J(f?r~~ che,e~Sl a~VOJJ,O av~r,e, 
in cuo di mobilitazi~ll.h ; 1 

,,,1;1'·'''''~;,1,,, 
. 'ISD,~ . .:LI_A, ... 

P!;o_: Y!• 1,,.,.! --,-.,;-.-;,•rl 1.1 ·l··. 
~ergarno - Un prefelto cl1~· balla •. 

·- .•1Sqt,tò .,.qu~sto.,,titnlq., ta, ·.Lombardia- -di 
'ìllllfrrE~eavada; ·wguente .. corrispondenza. da 
:QF\lg~;IIIOI··,l ··· '"": ,,,. ··: , ;·r •c! .; ',.,.,.(.! 
.. , Jllp, 1 le «.Q.!, ~p. l l ì P~t!199l<! un, ntelegra;lll~~­
e!i~usil!l!ti!ì\l •Jl8ll ~LI> allo• cla*.o,,lo lj(COJ1SO glq~ 
vedl ·d;aJr«os~r,o ,JlN~fa.ttoj, l;illustriJsil!ll<Heigt 
li9WIIli ,,!IJicio F.iQ,rllntini, .alla .. èlite della 
llittllqhÌIIl'j~\1 p~pbi\ljl.. ,,, )1'''' J'.lu•;,ib ,,,,, , t 

; ,:lp ,~oP.-Q l.illtQ.tlllli'."~~;;PJ'eM~··P~I~i e,tllcei~' 
/ b~ll!l.r~.t la J•Alilt! i ,.q,ell!l •r ,qQ,st\'ll.qJlitta,di;~~llll'11;11 

/ ~Bu!I!J.rt\%9!l,,• ÌIJ~6!ì!!:t4llsi41Jr%QiJIM1À~ !I(!SBl\5/18,' 
4i tfar ~I,l~r~,i.' ,i\i~8~1!~),11\i,~Q!t, j111pjQg!lf!i '"i 
q~jnJ4\l,RQ.I»V.9~! (4i!fllr.'f1liJ;I;tAq.l!ll\l'!mt!I .. <9BBÌ~; 
la metà cirClk!4fl~,(!ìQI!l,W!i .OOI!lpD~\In,ti ll!f 
provincia), i . quali non poBSono àncora di­
spolire·ld!Ì~1'béòco di un quattrino, per la 
semplicissima· rogione·ohe là ragioneria-della 
r· pr~et~r.a noll"lla·!lnçor.aN.'ÌV!ld.uto•i:loro. 

lo sappla fl(Queatura, no~ si tr6vano fra 
l miopi; È llempre un indizio questo. 
\;,..:.: ddso ~~~golar~. , . ~a .Franatl rife· 
rte.~e ù~ cÌ1r,lo~.1 fatw ''llv'V~nuto, il! occa·' 
s\dj\e d. è/'~ d .... p\l~tzi~~\','di \eya, a Saitlt·P. ar·, 
dcllb:·Larlv:ldr4; .. Bor~ ~· i'•' ·= ,. ' 
, : lì ;ti!l;':,(~#~tlll pu69 · ·, . ·gem·6iìt1 · .~a~t· l 
il 31 maggio 1867 a Rochechouart, erano 
chiamati ad estrarre a sorte. Per una biz· 
zarria del caso eesi estrasséro i numeri atte· 
cessi vi 36, 37 e 38 

Questi tre giovinotti sonnarruolati v.olon· 
tarii' li tutti e t~é sono sergenti 1 dèl 31 • Ui: 
Jlzìea a Orleans. · 

Sét-bia - V'n re ·~pirito3o ·.;:.., iL''U· 
staonost, un de'·•priìtcipali ·òrgìuìi,del 1plit'• 
tito, Hli.èrale 1in• Serbià 'e direttamante;inspi" 
rato. da,. Ristics,, c h!\ , p~bblic,~io ;in, q11e~~i 
giorni u,~ .. vjQI~nto: articQlo. di;,Yis~Hi~Y!!l~• 
il ;quaje ?.ipingey,ll chi!l~q,e t~n.do; ,l,'p ~M!IM 
p~~~}l. Q,~~tt,l'vp ~éRl~ i,eUa nazione,' capace 
d t condurla a, r,er~\Zidne, · , ... . , . ,. , 
. L' auto'~e,"dèu· rikicolo 'non c'rpllétte t'utta· 
vi~ !d' llsten'ersl'' ·uat s~~~egll~nt~ ll~llo 1'di 
Corte; •E: 're 'Mil~no,! lìeo~g~ndbto;•igli •11fisl!" 
que8te selllpllci c parOle: ;;.,. Vi >llll~es'tiJ!pOtùfu 
rispimqlare la ·fatica· Ili· scrivere uri" lirtieolo 
cosi· vuoto/ dhbu.on Bansoo; . 1 

-;- lià V.ita di' un •re • ....: L' Evetdng· fl'imes 
di ,Gli:t&g.O'wi' Ti!Wrisc!l! jlh~hlinHqllei,.'.Qh'llqli 
Anap~i~~crii ALdiqe ç)l.!';ij ~Il; ,di;.,§f3r,\>ia, 1,,o 
pip,tto~~~~ ~~~!!,:oi :rappte~en~~~~~i, p!Jla\l!f>dl~ 
torno, per, ?l}noluqere un ,~ra~tato di 'ssio,~· 
razi;?iie1 ,,y.Jhtvit~, 'per un a'mhl~nthfe. 'ìH 
ioò;ooo ~te~litle. · : ·· · . · . ·. . 
dbJvéJise''~bcietà 'lbgl~sl' s.aiiò ,staié'~à'l:l~• 

gliMe ~n 1ptop6sirojlima' 1 aviitd '~lgliatM lilla 
, impreaa· molto •tischiosn;· a\'rébberb deside~ 
ratòt dJ. :di v;idene: Iae. rei!ponsabilità 'còn una 
cHhJe (Q<lie.l;à licnzzesi. 

"i l ' 

Cose di Casa e V'arlètl'" 
<,l, '·, '. 

paesJno, Io f~c~aniÌ· 11iollo~~t\~ll·b. MtiVJ}~~­
;santi. La !liatinta musica di Pòvoll.ltto ral· 
:Iegrò' quel giorno, il paesd e lo !Ìpltln'dcir~ 
:del culto : (ece conoscerli qunnto colà slll 
'viva ~e fe1[y~nte la f\Jde e la pietà. A;l nuovo 

nost.ri rallegralilohti ed auguri. 

Il Memmto ho111o ci vien confermato in 
quest'anno da una tristissima notitia ché 
giunge da Morteflliano. Lo zelantissilll.O pa~ 
'l'Mo'di quella insigne pievu, il pio e. _sapiente 

noi.t: Pmi':RH rr.i.ì::i:iN-o 
è morto repentinamente verso le undici di 
ieçi ~er' L N~i gi9~ni soorsi ~vea be:4sl a.o• 
cq~a\lJ·4u.alc~e ·~nlprt~ <ti ,pet~'• :na ftale &h e 
ncfn''iJI'ilttpedivà di·"att@ndel'è co'b 11 'MlttO' 
ardente zelo 41la. cura -del -sìfò amatissimo 
gregge; uè gl' impedl ieri stesso, fino •alle 
~' 1ili · à·~ra,; ~i' ~~,llère 'Jì èQ'tiress'id~~r~;' ~~Hp,· 
grò poj di·IS\ia prtièll11za ''una famigllli ·a"'1 
pliése "llov•ijra 1llta'to' 'in v'i t a io l a 'el!ba1; •ì'ò~t'ià'tl. 
a' cil'sl\';'llteilòelido'ftti 'il ·d!IIore, féÌJ\i'llhiAnlliì'lr 
il 'lì1edf0ò, Il· q!laln noli ri~~<mtrò·però')alO'uù 
llintulllo :àllarmante e .fattllif!li, >noni SQ ·jjnalif 
prdillaZiqne solj~a lo luciò. Mlli: . .,ra .. Mritto 
~!l 1 Cielo <)~e ,Egli d.9,ves~<! • fare !-~Oli lau su~ 
fflf:\~t\\ 1111a,vred\C~ 4e\\ll !ll:!lrte.1 r~!J~ U}llltÌo,i 
~,\ 1c~~av,~.,~LT!rer.~ 11. 1,.s.?!!t ,o2J.~I!ùiJI.1 ~,itlc!t mesi ìh. e~à a~s·l!ndp Egli 1 nato. In F llinbm i: ù:a~·ti~v~~~r~ '~e,r'Is~~. 't.~''Jua .·:· ~r~~ 
~i'd§Hi~à rl~t<lt6s~'\lo'n solo 'pér ·ta'pìe~' il'i 
M~fielfflalio Il'utt''pè~ 't'ù'tta' i'afijlliioelU~i lit'li­
stra e per molti oh e /'f'iiblié'rò ·· 's'~lll\'ò'~~éfj, 
c'onili pilofe's§ore''dì Tilolo\Ua ·~ell'a'''r/ltui­
vetailitt' dJ~'Padova. Pr~ghitt111o 'p~<c~ a t'l~·oao 
pér.;jUi aJ..ctuale/·;glOV& sptltllrldj'giu·n8Ai' rte­
pentioa Sl)lil!i<·DOn ·ÌffiJirOVV·iSa, ·)11 riJorte. ·' 

'~1111 Ì 7 tu Ìi 
1 D'tiltJ\\ni,'''giboltillt;~ Jh:é. 'bre 91irit' vé~r'& 

cel'el:iratli; · •iiéllt.i·u'+en~ 1 olìlesa ·'paH6c'llh'iii1it 
deJLOartiiìtui 'ilò tiffidlòLfu~ebr!r·b.' 1stlll'rl\gfo 
del'.~~piantò:ANUNM ·:MORELLt•ROSST. 
,L Bi rivedQ.VIl Ue'rdà,; parta ai• 1pietost i che • dfisi• 
derasi(e/;11J.!l.~~)!ìçe,rvj .• , : ... 



'T"~ ?0:'·':' "~ t~ • 
... ..... ,. 

"" .. ·<f'<- ,..l. •«• .. 

. ~.i ;Ail~.t. - Di()esi che ra.s . A.lt~la Ìtbbia 
dl4~~~ritò 'di ll:6!ì: 'eSl!èr . i!òS\ '(là~~ 1da. ìfl'~.t, 
term 'a!~O: }ll)l'~~tià ~cfèì ·· · 'i 'cailb'obi" ~ 
A il lùét :~Yrll.itqg()6o : .. (f:c~pi 'iii \a• 
~t\~m~. :..__ tl·ç:~tMnGlto:bW~ui o .att~'tYdato ·· 
a Saati, .,- .Il .~ngns è sempre ad; ''d:ti~; ' 
D\césl ·sii!. :in ìirùc'rù'to . di partire ver~p 11 
:si1d: ~ · Secouitò 'ultiril~.:·uotizie dubftoféJj::. 
basi M!lil ribèllique lfi )t~il'elik; è~~orlsta~ 
tato P,etò .. che la sùìt. ·èorìd'utta, :se 11~~ 
apertamente !lStile, non fu 'rnài·. f11Vdre'volì~ 
al negus. '- Le truppe 'del '\ioggi1tm ·e 
parte delle truppe del figlio Uel .· negùa 
pò.re sieuo :paralizzatil d11i dervisci.. ·...;:, 
Oredesi che ras ·Aiuht ~bbia portato èaéo 
pochi rinforzi ; pero a Goriofalas~i rit~ove­
rebbesi col figlio rtts MichìLol;e ~bn 'truppe' 
di cui non si potette constaìare ancora il 
numero. 

FasCio ·estero. 
Molti banchetti si tecero nella Spagna 

per commemorare l' annive•so.rio .della prò­
clamazione della repubblica neL 1873.:·..,.. 
Il trattato commerciale con ·la IFraneln.'è' • 
concluso; ne è prora che àl ballò dell' àtlì·'· 
baseiatore francese accredltat& .~resso jl re 
d~ ltalia.a.ssistette anche Crispi e la alta 
terza signora. - Flourens passando sul · '· • 
territorio italiano per •recarsi: al stÌ'o •col• 
legio elettorale fu ouorevcìhhento ricevnfò · · 
da tutte le autorità. Il ministro nel'suo'< 
discorso elettorale attribui. allè istituzio'ni · 
attuali i proprii suc~essì diplomatici; ·èorlte • 
attribuirebbe &Ile istituzioni militari,· qua-· 
lora si osasse provocàre la nazione. Sog­
!!'innse: venni da questa strada ·:per ren~ 
dermi conto dei mezzi di difeSIL èd accettili 
la vostra candidatura perchè in' essa spira. 

· uu patriottismo elevato. . . . · · 



·. 

LE INS~RZlol~l ptr-i' italia e per l'Estero si.rice~ono· esclus· nte aii'Uflicio Annunzi del GIORNALE. ::: · 
~~-~--------------~----------------------------~~--~--------~~~---~--~~-----

-~~~~~: 
, , Incredibile . .... ma 

. . . 
- M& Lei, Signore, non ò più Lei!! permetta ehe rispet- 1 ·l 

toaamente le presenti. l miei .•. rispetti. Tempo fa la vedeva~~ 
and~t zuppioando ebe mi faoova proprio oompasalone, ed W 
era invece incede spedUe e presto da non conoscer!~. 

- Amico ear<>, la fortuna bisogna saper afferrarla qaando · 
la eapita. '-'' 

- Vorrebbe esaere tanto buono· di dirmi come ha fatto ., 
ad ottenere che l suoi calli abbiano acquistate' tutto il T&· 
!ore dell& ~rola e eieno 'éalati davvero 1 Vede bene che ie 
non posso andar avanti e semb~a cammini sopra l~ non. 
~ La wsa è semplloiuif!II.J non avete ehe a porlani al­

l' Uffìcio .Annìm.fli d61 Oilmai110 Italiano in via G;orghi 
N. 28 e domandare Il oelebre Callifugo di Lase Lellpoldo. 
Vi assicuro che in peollissime tempo tutti i· vostri calli 
•oompariraano e&m• pér incuto. 

- E queate Callifugo lo regalano 1 Sa bene che. le mie 
finanze sono ra«osto rlatrette, e eredo ohe se si dovesse 
pagare u.n ooa1 llene!loo ritrovato, verrebbe a costare bea 
molto. . 

Anthe a ••eato si • p:revvednto; lo il&nao a prmo aemi· 
~ratnlto eloè, 'perchè tutti i solrerenti·oalll l)OBBOnO provn· 

!
dersene, haaat ribtus&to il prezzo e ve11doao a aell CeJit. 60 
l ftaoons ple~ll t a io. 1.- ,nel R'f&ndi. 

- Grazie, Signore, corN IQbik, per qaute lo permet­
tono i miei oalli, a farne aoqnlsto. 

, ·-~~n· ~~~~~~~ 

··. · ... -.·· ~~~=~~~ 
l ~arroclli o Si~~. Fabbriciori ~ 

• FARMACIA. ~ 
l~~.~~er~~~~~~~~ i~m~~~~~~:~~~~~: 
nella ona Farmacia tronsi un copioso as•ortimento di Oan- : 
de le di Cera. 

Qnetta Cera per la IDA punzu • ramnamento e per la ~ 
ID& consistenza, ba nell'ardere nna durata approssimitila­
mente doppi& di un. cero di egual peso delle nostre fabbriche 
locali. Ciò r.eca gioi. un •ensibile nntaggio eeenomioo • ohi l 
t costretto, oòme le chiese, • farne uao. 

Cotl pure trova•i anche nn ricco IB!Ortlmento toru a 
consumo sia per uae fUNE~.I.LI come per PROCE.~StOIII, il 
tutt.o a pr.eeet limitatissimi i pe.rchè il •uddette dep. osito tro· 
vandoai fuori della cinta at~Miarìa, nen • aggranto da 
Da11io di sorte ; ed Inoltre solleva i Sigg. Acquirenti dal 
dhtubo e dalla perdita di tempo nel doversi all"onorenza 
rholgere all' Ammlniotraaione·del da1io murato, _tan._to :per ~ 
la oortita che per l' ent~ata ·In eltt•. 

LUIGI PETRiCOO . g 
1 •• ' ' ' 

:A~~~~~ 

' 

··~ 

... l Jl' MIIJII" .. Il pl• 
sloaro pu ftl&l 'JCI' J\lJa MtJrH~-
111D Il Jfbll&ltt fl 'dtar&lt IDO 

Qolòft,' 

• ._, ""'' UHlat&atatt ''''' 
...... uttda "····· n forza 
t 'lltre alli, JÙICt ••• C&)elll 4a 
1&1:11 rlnut~rt· • t.' 111oJttUne la 
Uun.: CtUKtl tut frHea la 
,.nt ••• ..,,. • la pr0tena.lllalb 
tQtt.t .... Ctll' IJI!t~ero tU o.ua b~t.~ 
M'Ha •t tllt MtU, 111 JOIIOII.<t COl• 
Ml'Y&II ,... Jlfl .. Il l UJU:lll nel 
l•'""' \ftdlt ctltr• prlmlt.ht 
• _,.,. ••• i•l ~OCOK L. •. • 

..,.tiH ill Udine 'II'UtWcf• .t•· 
111111 iel CiltadiNO l4alicsH•, VJ11. 
Qertkt lt 28 - C,~ll'aiU!Mat• ùl 
50 4lent. 11 IJ'It•l'!lfle per pott'a.. 

R O N CH J 'T l L EN T 
infroddata1·e; toRsi; co•tipazieni, oat~rrl, tosse as' 
nilìa. guarlsco!lo colla cura del SCIROPPO . di C!· 
'l'RAME alla Codoiuu, pr~parato dal Farmacista 
li!A.GNETTI, e lo atteit11no i mlrablli risaltati eh• 
da sedici anni" si ottengono. 
flUARDAHSl dalle falsificazioni. - L. 2.50 al Ilo 
:ono coa . i•~zione. C.INQUE FL!CONS ,si spedisooa 
:1er posta:.,_ . chi di porto e· d'Imballaggio 'pe1 
'.utte · i!,R~\t IJ: Per quantità millort inviare eewt 
iU. di pilhp.er, Il" spesa poRtale, 

Depo•i.!oi.pr§~st :l'llffioio Annui :iel « Oittadlllo 
-~liano Ud!!.l~ ,~ Gel'gbi 2.~. .... · 

'>f:d!r.h~J 

DIMANDE E RISPOSTE 
~hl può .ehlam~rsi .veramente.feliee in questo mondo! 
Colui ioltanto che non selfra il qolore acuto causato 

d•i calli. . · ' · · ' · 
- Chi ò ehe poBllA vutar•i di non aver e&lli! · 
- Unioam'ent~ ebl fa liso del eallifugo di LASZ LEOPOLDO 

·di fama mondiale che si vende esclusivamente all' Uftlelo 
~n nunZi del• Cittadino Ita.ljauo In via -6org. biN. 281 L .. t- ;. 

,t::•••n• rrandi, eent. 60 i pieeoll.. . _;,_

4 


